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Proseguendo nello svolgimento degli or-
dini del giorno, viene ora quello dell 'ono-
revole Ciaoci, che è così concepito : 

« Considerato che la costruzione della 
p r o g e t t a t a l inea Fol igno-Orvieto-Orbetel lo 
(comple tando la d i r e t t a comunicazione f r a 
i por t i di Ancona e di S. S tefano e colle-
gando le t re grandi linee fer roviar ie longi-
tudinal i del l ' I ta l ia centrale) gioverebbe in-
d iscu t ib i lmente alle ragioni della difesa na-
zionale; che per tale costruzione si darebbe 
valido impulso allo svi luppo delle l a t en t i 
energie e ricchezze di tre vas te provincie 
f r a le meno favor i t e dalle provvidenze dello 
S t a to e che, per la provincia di Grosseto 
specialmente, si segnerebbe l 'ora del risor-
g imento economico e morale; la Camera in-
v i ta il Governo ad includere nel novero di 
quelle da costruirsi dallo S ta to la ferrovia 
Fol igno-Orvieto-Orbetel lo o, q u a n t o meno, 
ad accordare per la costruzione e per Peser-
ei zio di essa un sussidio chi lometr ico a n n u o 
di lire 11,000 ». 

Chiedo se questo ordine del giorno sia 
appoggia to . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Ci acci ha 

facol tà di svolgere il suo ordine del giorno-
CIACCI. Onorevoli colleghi. Non io certo 

abuserò della vostra pazienza, q u a n d ' a n c h e 
potessi spogl iarmi del l ' abi tudine di pa r la r 
b revemente , e la presente discussione non 
precipitasse f a t a l m e n t e al suo termine: per-
chè del l ' impor tanza e della necessità della 
costruzione della linea ferroviar ia Orbe-
tello Foligno in momento p iù oppor tuno , e 
corroborando l ' e loquente paro la di poderosi 
a rgoment i e di molteplici dat i s tat is t ici , vi 
hanno già par la to ieri e ieri l ' a l t ro gli ono-
revoli colleghi Leali e Francesco Fazi . 

È inut i le quindi ch'io m ' i n t r a t t e n g a a 
d imos t ra rv i q u a n t o e quale sarebbe il be-
nefìcio che l ' economia nazionale r i t r a r rebbe 
dalla costruzione di questa fer rovia t rasver -
sale che al laccerebbe le l inee Ancona-Brin-
disi, F i r enze -Roma e Genova -Soma , e quan-
to e quale ancor maggiore benefìcio ne ri-
t ra r rebbero le t r e vas te e popolose provincie 
di Perugia , di R o m a e di Grosseto. 

Né, dopo l 'accoglienza f a t t a alla pro-
pos ta di costruzione della l inea Ostiglia-
Treviso (per la quale t a n t o au to revo lmente 
da cento colleghi si f acevano valere i su-
premi interessi della difesa di una sguarn i ta 
f ron t ie ra ) oserò appoggiare il mio ordine 

del giorno a l l ' au to r i t à di grandi e venera t i 
nomi, come quelli del l 'ammiragl io Carlo Al-
ber to Racchia , del generale Dal Verme, del-
l ' ammiragl io Bet tòlo , che t u t t i r iconobbero 
indiscussa e grande l ' impor tanza stf t i tegica 
di questa l inea, des t ina ta a porre in d i re t t a 
comunicazione f r a loro i po r t i di Ancona 
e di Santo Stefano. Po t re i invece con mag-
gior f o r t u n a ed oppo r tun i t à descrivervi 
quale ca tena commerciale (come dicono i 
tecnici) si verrebbe f o r m a n d o e sv i luppando 
da questa nuova ferrovia , che pa r t endo dalla 
dorica Ancona (dal por to ben muni to e ca-
pace) e passando per l ' indus t re Foligno, per 
la maschia Todi e per l ' e t rusca Orvieto 
(ricche di vigne e di a r t i s t iche bellezze), 
l ambendo le rive del bel lago di Bolsena 
e le falde di quel monte Amia ta , le cui mi-
niere di cinabro son f r a le più ricche del 
mondo ; a t t r ave r so le feraci val la te della 
F iora e dell 'Albegna fa rebbe capo alla perla 
del Tirreno, a San to Stefano, cui fa corona 
una rada che i nostr i mar ini r i tengono pe r 
l ' ancoraggio più sicuro d ' I t a l i a . 

E sorvolando anche su la presente e fu-
t u r a in tens i t à di produzione agricola e in-
dustr ia le di ques ta vas ta regione, che voi 
sapete come comprenda 32 comuni di 4,000 
chilometri q u a d r a t i di superfìcie, ed ospiti 
ol tre 230 mila a b i t a n t i ; su gli scorci di 
ques ta discussione nella quale t a n t i desi-
deri più o meno giusti si sono mani fes ta t i , 
ed in seguito alla quale per t a n t e cen t ina ia 
di milioni si sodisferanno i bisogni delle 
più svar ia te regioni, potre i d imos t ra r facil-
mente rome questa p a r t e d ' I t a l i a non sia 
s t a t a p u n t o r i gua rda t a con occhio più be-
nigno delle altre. 

Ma a che var rebbe t u t t o ciò quando le 
dichiarazioni dell 'onorevole minis t ro h a n n o 
inesorabi lmente t ronca to il volo degli ac-
cesi desideri, hanno f a t t o cadere ogni più 
giust if icata speranza 1 Certo sarebbe meglio 
tacere , oramai . Ed io tacerò volentieri , ma 
non p r ima di aver assolto l 'obbligo mio 
imprescindibile , non già di chiedere ancora 
ciò che ormai §i è mani fes ta to impossibi le 
ot tenere , ma di por t a r qua den t ro l 'eco del 
grido di dolore della mia provincia (una 
vol ta di più a m a r a m e n t e delusa),: della mia 
Maremma, che rec lama alto il d i r i t to al la 
vi ta , alla feconda v i ta moderna de l l ' in -
dus t r ia e del commercio. 

Noi non chiediamo al Governo nulla più 
che di po ie r esplicar la nos t ra a t t iv i t à , con 
il vigor delle forze e con t ranqui l l i t à degli 
animi, nel l 'aspro lavoro dei nostri campi , 


